
32« IJhro I I.  Capitolo 2. Paolo II. 1461-1471.

Innanzi tutto (levesi tener fermo eh»* Paolo 11 non fu un a\ 
m i rio sistematico «lei rinascimento. Insieme però non deve eoi «i 
«lenirsi in lui un umanista dello stampo di Niccolò V. Il modo I 
fare affettato di cotesta gente ripugnava al pontefice, che prefi 
nomini di scienza pratica e di pratici intendimenti. I |<oetu« > 
avevano l»en poco d'aspettarsi da lui. e ciò non dovrebbe «•« 
molto deplorevole si* teniamo presenti le rime pseudoclassicln >!i 
un l’omdlio o «li un Montagna.1

(’he Paolo II non fosse punto 1111 nemico della cultura e «)• « 
scienza risulta ih» dai provvedimenti «la lui presi in favori* «I» ■ 
università di (toma e di altri luoghi,2 dai numerosi scritti a n 
dedicati,11 e Analmente dalla lienignitù che addimostrò a buon mi 
mero di «lotti.* (¿minilo era ancora cardinale, visitò più volte Fla 
Biondo durante la sua mortale malattia, lo aiutò e gli promi» 
aver cura dei tigli, e mantenne questa promessa affidando a 1 
sparo Biondo in vista «lei ineriti «li suo padre la cnstodia dei tv 
gistri.5 (Quando Timoteo Maffei, nomo pio e tutto entusiasmo i**r 
la scienza, cadde malato. Paolo li gli mandò a regalare «lei den « 
e«l un bravo medie«* e che fu ristabilito gli conferì il ve« ■>
vato «li Kugusa. Ottennero pure «l«*i vescovati quei tre chVri 
già stati maestri del papa, anzi uno di essi. Amico Agnitilo. 1 
venne anche cardinale. Al dotto bolognese Leonori Leonorio fun 
pili volte anidutt* missioni diplomatiche. Persone erudite come 
Perotti ottennero |Misti «li non lieve ini|>ortanza nello Stato «- 
siasiico. Xiccol«'» (¡allo, professore «li giurisprudenza, avendo in 1 
grave malattia supplicato il papa per avere un confessore, <!>r 
avessi» la facoltà di assolver«* da tutti i peccati, Paolo 11 nelFesjin

* Mt XT* I I .  3 dove Si ha nn «aggio tratto .Indi • epigrammi di I »  '  
taiina. Coé. ÌO i  della B i b l i o t e c a  «I e  I r  I »  t  i t 1 1 1 o  a P a r i g i .

■ limasi I. 175. 1S5, n o . Paitjv ivrb t r.l.V A re*. d. Soc. Rom. 3011. **' 
Per lo altre universi! Il vedi V o u m u a u  I I .  7S ; I n s i r u  I. 421. 513 P s i 'fv  
I. 15-18; KaOMMARit. I .  Octch. d. H neh k I I .  23; H u la x ih  V. «74 ss.; F*a*r
IV, ItìO. 342; In g o r  / in « «  ISSI, S f l ;  Kavtm axx I. IBM. 4«*. I na M U  1 
l*aolo 11 ohe accorda l'erosione di una «cuoia presso la chiesa parr»cx*i»W- ■* 
S. ( ’.incoino In llrilnn, orila 7.cit*rhrtfl f. Satini, m. \\ >rt« haftMV< tch V (1 ** 
1S2 ». Non «N certo argomento di «od io  contro la SciMiia »  l'aver Paolo I I  co*!*1“ 
di MomunlcM coloro che asportassero libri dalla biblioteca di 8. Spirilo di >' 
renato «Itin iA  IX  1. .Vi,, o l'aver egli ordinato al vescovo di Modena di aver ,v f * 
limiteli«". I manoscritti da tnt.'H**rtare da Monte «'amino a Kotua non a n * 1"  _ 
viaggio a «o ffrire danno |ier la pioggia o  altri incuti. • Breve del 2n m an » ,|TI 
n e l l ' A r c U t v l o  d i  S t a t o  i n  V e n e t i  a.

* Kai.k « A lathiJili 1XW. II.  l.*»i « 1  ritarda le dediche di Patilu« Maur««~ 
ili Ijtppti* Hirngo. «II I/tdovloo 1 tonato, di Amhmtfio Coriolano. di Rm lrrkv Saar* 
de Arevaio. C fr. Inoltre quest'opera p. 327. n. 7.

* Cfr. NovAtat V. 3S» a.
* O « » .  Q « i  A n i. 1879. 1501 a. Cfr. (ìako ip i. App. 143. lfll» Sn A lti 

rn li rogati dal notarti O. Biondo v. Studi e doc. ISSfi, VI I ,  »  a.


